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Al Verdi il grande omaggio a Buscaglione per la regia di Arturo Brachetti

 Dove Teatro Verdi Indirizzo non disponibile Quando Dal 05/12/2024 al 06/12/2024 oggi e domani 20.30 Prezzo Prezzo non

disponibile Altre informazioni Sito web teatroverdipordenone.it Redazione 05 dicembre 2024 15:12 Un nuovo appuntamento in

esclusiva regionale per la programmazione del Teatro Verdi di Pordenone, che presenta giovedì 5 e venerdì 6 dicembre alle

20.30, lo spettacolo teatral-musicale "Fred!", appassionato omaggio a Fred Buscaglione e alle sue canzoni immortali:

protagonista in scena il giovane e brillante Matthias Martelli che incarna l'irriverenza e il carisma del celebre artista, diretto dal

genio artistico di Arturo Brachetti che firma la regia di questa produzione Enfi Teatro, Teatro Stabile di Torino, il Parioli. Lo

spettacolo fa compiere al pubblico un viaggio straordinario nell'universo dei "bulli e pupe" raccontando la storia di un musicista

eccezionale e acclamato, che ha segnato la storia culturale e musicale del nostro Paese. Chi era Fred Buscaglione? Un uomo

irrequieto e geniale, un artista ironico e provocatorio, che ha cambiato la storia della canzone italiana e ha inciso profondamente,

con il suo stile indimenticabile, sul costume e sulla società italiana. Lo show catapulta il pubblico nell'atmosfera notturna fatta di

donne e fumo, tipica del cantante-gangster celebre per il suo stile inconfondibile. Fred Buscaglione è stato uno dei musicisti

italiani più innovativi degli anni Cinquanta che ha saputo mescolare jazz e influenze americane con la melodia italiana: la sua

prematura morte, sulla sua Ford Thunderbird rosa, ha contribuito a renderlo un mito incancellabile.Matthias Martelli

accompagna lo spettatore attraverso la vita e le canzoni di un genio assoluto, mischiando straordinariamente gestualità, mimica e

parola. Che bambola, Eri piccola così e Guarda che luna sono brani, che insieme a tanti altri, rimangono ancora oggi immortali.

Martelli li eseguirà dal vivo da insieme ai suoi straordinari musicisti: Alessandro Gwis al pianoforte, Mattia Basilico al

sassofono, Matteo Rossi al contrabbasso e Luca Guarino alla batteria. Una miscela di note, parole e immagini che fanno scoprire

un altro Fred, potente e fragile, simbolo della sua epoca e nel contempo capace di parlare al futuro. PordenoneToday è anche su

WhatsApp. Iscriviti al nostro canale
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Johann Strauss jr, Richard Strauss e Aaron Copland per il concerto dedicato alla
montagna

 Appuntamento al Teatro Verdi di Pordenone mercoledì 11 dicembre alle 20.30 con l'Orchestra Filarmonica Marchigiana

guidata da Alessio Allegrini nella doppia veste di direttore e corno solista, appuntamento a cura di Teatro Verdi e Cai

09/12/2024 di cs Con un evento nel segno della grande musica sinfonica, il Teatro Verdi di Pordenone e il CAI - Club Alpino

Italiano celebrano anche quest'anno la Giornata Internazionale della Montagna, nell'ambito del Montagna Teatro Festival, attesa

sul palco mercoledì 11 dicembre alle 20.30 l'Orchestra Filarmonica Marchigiana guidata da Alessio Allegrini, nella doppia veste

di direttore e corno solista. In programma musiche di Strauss, Strauss Jr. e Aaron Copland per un viaggio musicale unico: grazie

all'incomparabile talento di Allegrini, la forza evocativa del corno risuonerà come simbolo di bellezza e grandezza delle

montagne, regalando momenti di ispirazione e connessione con la natura. Il suono del corno è, infatti, considerato forse il più

evocativo tra quelli che richiamano l'universo montano e le sue manifestazioni naturali. Cuore del programma, il Concerto n. 1

di Strauss che costituisce una delle pagine più iconiche dedicate a questo strumento, un'autentica 'scalata' di perfezione e

padronanza strumentale e coloristica. Allegrini è un impareggiabile virtuoso dello strumento: primo corno solista dell'Orchestra

Nazionale di Santa Cecilia e della Lucerne Festival Orchestra, è stato più volte scelto da direttori come Claudio Abbado e

Riccardo Muti. Completano e racchiudono questo affresco alpino due composizioni che sono un ponte tra 'vecchio' e 'nuovo'

mondo, con il baricentro che si sposta dai saloni dorati mitteleuropei alla civiltà del progresso e delle conquiste tecnologiche

novecentesche. Nel viaggio verso la primavera di Appalachian Suite, che chiude il programma, leggiamo dunque anche un

viaggio figurato dell'umanità, che partendo dalla quiete rassicurante e dalle atmosfere fiabesche delle montagne dell'Austria di

Johann Strauss jr giunge ai Monti Appalachi di Aaron Copland, con le loro caratteristiche atmosfere popolaresche e i ritmi jazz,

uno spaccato di America che va dalle antiche praterie ai grattacieli. «Come ormai consuetudine, vogliamo celebrare la Giornata

Internazionale della Montagna dedicando un grande concerto a questo giorno speciale», spiega il consulente musicale del Verdi

Alessandro Taverna. «Il programma è una sorta di viaggio dall'Europa all'America. Il concerto si aprirà infatti con un brano di

Strauss Jr. - il 2025 segna il bicentenario di questo grande compositore - non molto eseguito ma di grande fascino, Aus den

Bergen, e nella seconda parte del programma la Appalachian Spring di Copland, che ci rimanda ai Monti Appalachi americani

per un viaggio che dall'Europa va al nuovo mondo. Anche questo è un pezzo che non si ha modo di ascoltare molto spesso in

sala da concerto, ma anch'esso assolutamente attraente per atmosfere e tessitura dell'orchestra. Nella parte centrale della serata,

il primo concerto per corno e orchestra di Richard Strauss affidato a un solista straordinario quale Alessio Allegrini. Qui spicca

decisamente il corno, strumento per eccellenza delle atmosfere montane. Quella di Allegrini è una sorta di residenza artistica nel

nostro Teatro», conclude Taverna, «perché ha aperto la programmazione del Verdi e ritorna adesso con un concerto davvero

imperdibile e straordinariamente originale». «Il Concerto per la Montagna rappresenta il punto finale delle iniziative 2024 e

l'avvio del Teatro Montagna Festival 2025 che si arricchirà di più numerose ed innovative proposte artistiche, nuove originali

location nelle vallate pordenonesi e di nuovi partner che accompagneranno il progetto», racconta il Presidente del Verdi

Giovanni Lessio. «L'edizione che avrà inizio l'11 dicembre sarà sicuramente memorabile e fisserà, grazie alla vivacità e

originalità delle iniziative culturali programmate dal Teatro Verdi di Pordenone, un cambio di paradigma nel rapporto

pianura-montagna». Teatro Verdi e CAI Club Alpino Italiano sono uniti anche nella terza edizione del Concorso per la nuova

drammaturgia sulla Montagna 'Oltre le Nuvole. Anche quest'anno il Premio si propone di promuovere e diffondere la cultura

della montagna attraverso i linguaggi del Teatro, sfruttandone la capacità di condivisione e sensibilizzazione. Obiettivo del

concorso è mettere in luce temi come l'ecologia, lo spopolamento delle Terre Alte, la rigenerazione del paesaggio, oltre alla

storia e alle tradizioni montane. I testi proposti nella forma di un lavoro teatrale di prosa originale, dev'essere adatto ad una

presentazione in forma di 'reading'. Le opere selezionate saranno valutate da una Giuria di esperti, presieduta da Antonio

Massena, che potrà assegnare il Premio del valore di 4.000 euro, insieme alla realizzazione della mise en espace del testo

vincitore. I lavori dovranno essere inviati entro il 28 febbraio 2025 via e-mail all'indirizzo segreteria@teatroverdipordenone.it Si

segnala che anche in occasione del concerto dell'11 dicembre il Caffè Licinio del Teatro sarà aperto dalle 19.00 per un aperitivo

o per un buffet pre-spettacolo, che può essere prenotato in biglietteria.  Info e biglietti in biglietteria (Tel 0434 247624) e su

www.teatroverdipordenone.it Fonte: Comunicato stampa
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Johann Strauss jr, Richard Strauss e Aaron Copland per il concerto dedicato alla
montagna
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Concerto per la Montagna

 Alessio Allegrini PORDENONE - Con un evento nel segno della grande musica sinfonica, il Teatro Verdi di Pordenone e il

CAI - Club Alpino Italiano celebrano anche quest'anno la Giornata Internazionale della Montagna, nell'ambito del Montagna

Teatro Festival. Attesa sul palco mercoledì 11 dicembre alle 20.30 l'Orchestra Filarmonica Marchigiana guidata da Alessio

Allegrini, nella doppia veste di direttore e corno solista. In programma musiche di Strauss, Strauss Jr. e Aaron Copland per un

viaggio musicale unico: grazie all'incomparabile talento di Allegrini, la forza evocativa del corno risuonerà come simbolo di

bellezza e grandezza delle montagne, regalando momenti di ispirazione e connessione con la natura. Il suono del corno è, infatti,

considerato forse il più evocativo tra quelli che richiamano l'universo montano e le sue manifestazioni naturali. Cuore del

programma, il Concerto n. 1 di Strauss che costituisce una delle pagine più iconiche dedicate a questo strumento, un'autentica

'scalata' di perfezione e padronanza strumentale e coloristica. Allegrini è un impareggiabile virtuoso dello strumento: primo

corno solista dell'Orchestra Nazionale di Santa Cecilia e della Lucerne Festival Orchestra, è stato più volte scelto da direttori

come Claudio Abbado e Riccardo Muti. Completano e racchiudono questo affresco alpino due composizioni che sono un ponte

tra 'vecchio' e 'nuovo' mondo, con il baricentro che si sposta dai saloni dorati mitteleuropei alla civiltà del progresso e delle

conquiste tecnologiche novecentesche. Nel viaggio verso la primavera di Appalachian Suite, che chiude il programma, leggiamo

dunque anche un viaggio figurato dell'umanità, che partendo dalla quiete rassicurante e dalle atmosfere fiabesche delle

montagne dell'Austria di Johann Strauss jr giunge ai Monti Appalachi di Aaron Copland, con le loro caratteristiche atmosfere

popolaresche e i ritmi jazz, uno spaccato di America che va dalle antiche praterie ai grattacieli.
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Pordenone, 11 dicembre al teatro Verdi:

 Il Teatro Verdi di Pordenone e il CAI - Club Alpino Italiano celebrano anche quest'anno la Giornata Internazionale della

Montagna, nell'ambito del Montagna Teatro Festival, attesa sul palco mercoledì 11 dicembre alle 20.30 l'Orchestra Filarmonica

Marchigiana guidata da Alessio Allegrini, nella doppia veste di direttore e corno solista. 10/12/2024 di cs Con un evento nel

segno della grande musica sinfonica, il Teatro Verdi di Pordenone e il CAI - Club Alpino Italiano celebrano anche quest'anno la

Giornata Internazionale della Montagna, nell'ambito del Montagna Teatro Festival, attesa sul palco mercoledì 11 dicembre alle

20.30 l'Orchestra Filarmonica Marchigiana guidata da Alessio Allegrini, nella doppia veste di direttore e corno solista. In

programma musiche di Strauss, Strauss Jr. e Aaron Copland per un viaggio musicale unico: grazie all'incomparabile talento di

Allegrini, la forza evocativa del corno risuonerà come simbolo di bellezza e grandezza delle montagne, regalando momenti di

ispirazione e connessione con la natura. Il suono del corno è, infatti, considerato forse il più evocativo tra quelli che richiamano

l'universo montano e le sue manifestazioni naturali. Cuore del programma, il Concerto n. 1 di Strauss che costituisce una delle

pagine più iconiche dedicate a questo strumento, un'autentica 'scalata' di perfezione e padronanza strumentale e coloristica.

Allegrini è un impareggiabile virtuoso dello strumento: primo corno solista dell'Orchestra Nazionale di Santa Cecilia e della

Lucerne Festival Orchestra, è stato più volte scelto da direttori come Claudio Abbado e Riccardo Muti. Completano e

racchiudono questo affresco alpino due composizioni che sono un ponte tra 'vecchio' e 'nuovo' mondo, con il baricentro che si

sposta dai saloni dorati mitteleuropei alla civiltà del progresso e delle conquiste tecnologiche novecentesche. Nel viaggio verso

la primavera di Appalachian Suite, che chiude il programma, leggiamo dunque anche un viaggio figurato dell'umanità, che

partendo dalla quiete rassicurante e dalle atmosfere fiabesche delle montagne dell'Austria di Johann Strauss jr giunge ai Monti

Appalachi di Aaron Copland, con le loro caratteristiche atmosfere popolaresche e i ritmi jazz, uno spaccato di America che va

dalle antiche praterie ai grattacieli. «Come ormai consuetudine, vogliamo celebrare la Giornata Internazionale della Montagna

dedicando un grande concerto a questo giorno speciale», spiega il consulente musicale del Verdi Alessandro Taverna. «Il

programma è una sorta di viaggio dall'Europa all'America. Il concerto si aprirà infatti con un brano di Strauss Jr. - il 2025 segna

il bicentenario di questo grande compositore - non molto eseguito ma di grande fascino, Aus den Bergen, e nella seconda parte

del programma la Appalachian Spring di Copland, che ci rimanda ai Monti Appalachi americani per un viaggio che dall'Europa

va al nuovo mondo. Anche questo è un pezzo che non si ha modo di ascoltare molto spesso in sala da concerto, ma anch'esso

assolutamente attraente per atmosfere e tessitura dell'orchestra. Nella parte centrale della serata, il primo concerto per corno e

orchestra di Richard Strauss affidato a un solista straordinario quale Alessio Allegrini. Qui spicca decisamente il corno,

strumento per eccellenza delle atmosfere montane. Quella di Allegrini è una sorta di residenza artistica nel nostro Teatro»,

conclude Taverna, «perché ha aperto la programmazione del Verdi e ritorna adesso con un concerto davvero imperdibile e

straordinariamente originale». «Il Concerto per la Montagna rappresenta il punto finale delle iniziative 2024 e l'avvio del Teatro

Montagna Festival 2025 che si arricchirà di più numerose ed innovative proposte artistiche, nuove originali location nelle vallate

pordenonesi e di nuovi partner che accompagneranno il progetto», racconta il Presidente del Verdi Giovanni Lessio. «L'edizione

che avrà inizio l'11 dicembre sarà sicuramente memorabile e fisserà, grazie alla vivacità e originalità delle iniziative culturali

programmate dal Teatro Verdi di Pordenone, un cambio di paradigma nel rapporto pianura-montagna».   Teatro Verdi e CAI

Club Alpino Italiano sono uniti anche nella terza edizione del Concorso per la nuova drammaturgia sulla Montagna 'Oltre le

Nuvole. Anche quest'anno il Premio si propone di promuovere e diffondere la cultura della montagna attraverso i linguaggi del

Teatro, sfruttandone la capacità di condivisione e sensibilizzazione. Obiettivo del concorso è mettere in luce temi come

l'ecologia, lo spopolamento delle Terre Alte, la rigenerazione del paesaggio, oltre alla storia e alle tradizioni montane. I testi

proposti nella forma di un lavoro teatrale di prosa originale, dev'essere adatto ad una presentazione in forma di 'reading'. Le

opere selezionate saranno valutate da una Giuria di esperti, presieduta da Antonio Massena, che potrà assegnare il Premio del

valore di 4.000 euro, insieme alla realizzazione della mise en espace del testo vincitore. I lavori dovranno essere inviati entro il

28 febbraio 2025 via e-mail all'indirizzo segreteria@teatroverdipordenone.it Si segnala che anche in occasione del concerto

dell'11 dicembre il Caffè Licinio del Teatro sarà aperto dalle 19.00 per un aperitivo o per un buffet pre-spettacolo, che può

essere prenotato in biglietteria.   Info e biglietti in biglietteria (Tel 0434 247624) e su www.teatroverdipordenone.it
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Pordenone, 11 dicembre al teatro Verdi:
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La sorella di Gesucristo di Oscar De Summa in esclusiva a Pordenone: un
monologo intenso e riflessivo

 Scopri il monologo di Oscar De Summa La sorella di Gesucristo al Teatro Verdi di Pordenone, un racconto polifonico e potente

sulla violenza e la crescita. Redazione 12 Dicembre 2024 Condividi CONDIVIDI PORDENONE - Venerdì 13 dicembre, alle

20:30, il Teatro Verdi di Pordenone ospiterà un evento esclusivo, riservato alla sezione Nuove Scritture della sua

programmazione Prosa. In scena, in esclusiva regionale, il monologo scritto e interpretato da Oscar De Summa, intitolato La

sorella di Gesucristo, terzo capitolo della sua Trilogia della provincia. Un'opera che ci immerge nell'intensità di un racconto che

ha come protagonista la provincia del Sud Italia degli anni '70 e '80, in particolare il piccolo paese di Erchie, luogo natale

dell'autore. Il cuore della Trilogia della provincia La Trilogia della provincia si sviluppa attorno al paesaggio e ai suoi abitanti,

un universo ricco di contrasti e riflessioni sociali e culturali. In La sorella di Gesucristo, la storia ruota attorno alla figura di

Maria, la sorella di Gesucristo, che attraversa il paese con una pistola in mano, decisa a vendicare la violenza subita. Il suo

cammino, pur essendo fisicamente semplice e determinato, costringe chiunque la incroci a prendere una posizione netta riguardo

l'atto subito e a confrontarsi con le proprie convinzioni, spesso radicate in pregiudizi e giudizi. Un monologo polifonico e

potente Nel monologo, De Summa utilizza una struttura polifonica, dando voce ai tanti personaggi che Maria incontra lungo il

suo percorso. La nonna, la migliore amica, la maestra, la madre dell'aggressore, il padre, e lo stesso autore della violenza: tutti

questi personaggi contribuiscono a costruire un racconto che trascende l'aspetto narrativo per diventare un riflesso delle

dinamiche sociali e culturali che definiscono la realtà contemporanea. Maria, però, non parla mai; la sua figura è definita

esclusivamente dalle parole degli altri, un espediente che permette all'autore di esplorare l'universo emotivo e psicologico di

ogni interlocutore. Un tema universale e attuale De Summa si interroga sul rapporto tra violenza e giustizia, una domanda che,

pur partendo da un fatto di cronaca, si evolve fino a diventare un'analisi profonda della società contemporanea. "È giusto usare

la violenza per riparare una violenza?", chiede l'autore, esplorando le forze culturali, antropologiche e storiche che condizionano

le nostre scelte. L'opera, infatti, non è solo un teatro civile, ma anche una riflessione umana e antropologica sul rapporto con il

femminile e su come le scelte individuali siano spesso guidate da forze invisibili che sfuggono alla nostra consapevolezza.

Premio 2024 "Airone di Carta" A seguito dello spettacolo, sarà consegnato il Premio 2024 "Airone di Carta", un riconoscimento

attribuito dal protocollo Carta di Pordenone a personalità che si sono distinte per il loro impegno nella promozione della pari

opportunità e nella corretta rappresentazione di genere. Quest'anno, il premio sarà conferito alla giornalista Paola Dalle Molle,

fondatrice di Carta di Pordenone, per il suo impegno nel promuovere un cambiamento culturale volto a contrastare la violenza

contro le donne. La motivazione sottolinea la sua capacità di osservare e trattare i temi legati alla parità di genere con sensibilità

e professionalità, dando un contributo fondamentale alla causa sociale e culturale. Una proposta gastronomica speciale In

occasione dello spettacolo, l'Osteria "All'Ombra" (situata accanto al Teatro in Viale Martelli 4b) propone un'offerta

gastronomica speciale per i possessori di biglietto e abbonamento. Un aperitivo-degustazione pre o post spettacolo al prezzo

vantaggioso di 10 euro. Un'ottima occasione per completare la serata con un'esperienza gastronomica di qualità. Info e biglietti

Per maggiori informazioni e per l'acquisto dei biglietti, è possibile visitare la biglietteria del Teatro o il sito web ufficiale

www.teatroverdipordenone.it
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12 Dicembre 2024Pordenone Oggi.it

La giornalista e scrittrice Paola Dalle Molle vince l'Airone di Carta

 Pordenone 12 Dicembre 2024 Aggiornato: 12 Dicembre 2024 By Maurizio Pertegato Facebook Twitter WhatsApp Linkedin

Email Print Telegram PORDENONE - Carta di Pordenone annuncia che il Premio Airone di Carta 2024 è stato assegnato a

Paola Dalle Molle, giornalista e scrittrice. Il Premio Airone di Carta di Pordenone 2024 verrà consegnato in occasione dello

spettacolo 'La sorella di Gesùcristo' in programma il 13 dicembre (ore 20.30) al Teatro Verdi di Pordenone. Questa la

motivazione del Premio a Paola Dalle Molle: Per la sua capacità di osservare con attenzione, curiosità e sensibilità i temi legati

alla parità di genere, con particolare riferimento all'ambito sociale, economico e culturale. Ispiratrice, fondatrice e anima di

Carta di Pordenone, si è impegnata in questi anni nel promuovere e animare, con tenacia, garbo e professionalità quel processo

di cambiamento culturale fondamentale per contrastare la violenza contro le donne. La sua azione, volta a garantire una corretta

rappresentazione di uomini e donne nei media, sia con iniziative a livello istituzionale sia promuovendo o supportando iniziative

tanto originali quanto efficaci, ha contribuito a facilitare e rendere possibili percorsi di cambiamento profondo, mettendo in

connessione idee, persone e iniziative a livello locale e nazionale. La redazione e il direttore di pordenoneoggi  porgono alla

collega Paola, preziosa collaboratrice anche del nostro giornale, le più vive congratulazioni. ' data-widget-id='AR_1'> Tags

Airone di carta Paola dalle molle premio Share Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email Print Telegram Ultime news

Provincia Prendersi cura di bimbi e bimbe, incontro il 12 a Maniago Redazione Pordenone - 12 Dicembre 2024 Nord Est

Monitoraggio della pressione sanguigna: vitale per la salute degli anziani Redazione Pordenone - 12 Dicembre 2024 Necrologi
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Al Verdi di Pordenone oggi monologo di De Summa con "La sorella di
Gesucristo". L'Airone di Carta a Paola Dalle Molle. E ad Aviano torna il Premio

Simona Cigana

 Views: 4 Ancora un'esclusiva regionale per la sezione Nuove Scritture della programmazione Prosa del Teatro Verdi di

Pordenone. Oggi, alle 20.30, di scena in esclusiva regionale l'intenso monologo scritto e interpretato da Oscar De Summa 'La

sorella di Gesucristo', terzo capitolo della sua Trilogia della provincia. Siamo ancora una volta ad Erchie, piccolo paese

pugliese, dove si fondano le origini di De Summa. Sud Italia degli anni '70 e '80 dove la provincia gioca il ruolo principale:

l'attore e autore dipinge, infatti, un quadro in cui il paese ed i suoi abitanti sono i protagonisti. La storia è quella di Maria, la

sorella di Gesucristo, che attraversa a piedi il paese impugnando una pistola per vendicare la violenza subita la sera prima. Una

camminata semplice, determinata, senza appelli, pubblica, che obbliga tutti coloro che la incontrano - siano essi parenti, amici o

semplici conoscenti - a prendere una posizione netta nei suoi confronti, rispetto all'atto subito e, al tempo stesso, a svelare i

retroterra emotivi e culturali sui quali si basala posizione che esibiscono. Attraverso un racconto serrato, De Summa si immerge

negli sguardi, nei pregiudizi, nei giudizi dando voce a tutti i personaggi che la protagonista incontra lungo la strada: la nonna, la

migliore amica, la maestra, la madre di chi l'ha violentata, suo padre, l'autore dell'aggressione. Solo Maria non parla mai, la sua

figura è delineata e descritta dalle parole degli altri in un percorso che diventa il viaggio di una vita che la costringe a crescere, a

diventare un'adulta, a diventare una donna. La sorella di Gesucristo per riprendersi il suo corpo privato è costretta a farlo

pubblico, a darlo in pasto alla folla e ai suoi vaneggiamenti, ad assumere su di sé il suo stesso corpo sessualizzato dai maschi e

dalla società contemporanea. Un monologo polifonico lineare e scorrevole, appassionante quanto delicato, strutturato secondo

una forma classica, che si districa attraverso l'ironia per una comprensione più emotiva che razionale, dove un fatto di cronaca

diventa un ritratto di una famiglia, di un paese fino a rivelare, nel profondo, la nostra società. «Qual è la via per rimettere tutto al

suo posto? - dice De Summa - In questo momento storico ci troviamo di fronte a una dicotomia molto contemporanea: è giusto

usare la violenza per riparare a una violenza? Da anni la mia ricerca si concentra sull'individuazione e sullo studio di quelle

forze - culturali, antropologiche, storiche - che ci impediscono di essere liberi obbligandoci, a nostra insaputa, nelle scelte.

Analizzo il rapporto col femminile, non in quanto genere, ma in quanto energia, posizione, punto di vista e di forza necessario

all'equilibrio. E ancora una volta mi rivolgo non agli adolescenti, ma a tutti quanti noi, esseri umani, nel momento del

'passaggio' allo stato adulto, con la speranza di risvegliare quella sensazione, quel 'tutto è ancora possibile' proprio di quell'età.

Non uno spettacolo di teatro civile, ma umano, antropologico, politico». Paola Dalle Molle Al termine dello spettacolo, attesa la

consegna del Premio 2024 'Airone di Carta', tributato dal protocollo Carta di Pordenone a personalità che si siano impegnate a

promuovere una corretta rappresentazione di genere e la pari opportunità. A riceverlo la pordenonese Paola Dalle Molle,

vicepresidente dell'Ordine dei giornalisti Fvg, con la motivazione: 'Per la sua capacità di osservare con attenzione, curiosità e

sensibilità i temi legati alla parità di genere, con particolare riferimento all'ambito sociale, economico e culturale. Ispiratrice,

fondatrice e anima di Carta di Pordenone, si è impegnata in questi anni nel promuovere e animare, con tenacia, garbo e

professionalità quel processo di cambiamento culturale fondamentale per contrastare la violenza contro le donne'. Ancora

riguardo al settore giornalistico, ma stamane, i vincitori della 15esima edizione del 'Premio Simona Cigana' saranno proclamati

e premiati ad Aviano, durante la consueta cerimonia conclusiva di una delle edizioni più riuscite del concorso annuale,

nazionale, multimediale e multilingue ideato e organizzato dal Circolo della stampa di Pordenone. L'evento sarà ospitato come

sempre nel salone di Palazzo Carraro Menegozzi a partire dalle 10. Domani, invece, alle 17, a Palazzo Klefisch di via della

Motta a Pordenone, è in programma l'ultima iniziativa collaterale nell'ambito della rassegna, con la presentazione in anteprima

del volume Namaste del giornalista Letterio Scopelliti e di Emanuele Carpenzano, affermato fotografo internazionale. L'opera è

dedicata a Save the Children. Simona Cigana Si segnala, infine, che l'Osteria 'All'Ombra' (Viale Martelli 4b di fianco al Teatro)

ha attivato una golosa proposta per i possessori di biglietto e di abbonamento con un aperitivo-degustazione pre o post

spettacolo al prezzo speciale di 10 euro. Per info e biglietti biglietteria del Teatro o www.teatroverdipordenone.it -^- In

copertina, l'attore Oscar De Summa autore del monologo al Teatro Verdi.
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